
Le elezioni

Il governatore rlcan ato traccia ' suo bilancio e rilancia:
obiettivo occupazione e imprese, sì alla riforma delle Regioni

Rossi, il manifesto per il bis
Enrico Rossi lancia il suo «manifesto» per la
Toscana dei prossimi 5 anni. Nella campagna
elettorale per le regionali più lunga -
dovevamo votare a marzo - ma anche meno
appassionante dell'ultimo decennio, il
presidente uscente traccia la linea del futuro
che vorrebbe per la nostra regione. Rossi,
candidato del Pd alle elezioni del 31 maggio,
mette insieme le cose fatte per chiedere un
passo avanti, per fare «di più e meglio». Con un
nuovo «patto tra capitale e lavoro, fondativo dei
nostri distretti, in cui nascono prodotti di alta
qualità che conquistano le classi medie di tutto
il globo». E magari, visto che lo auspica, nel
2020 si potrebbe votare non più per le regionali,
ma per le «macroregioni»: anche Rossi sposa la
proposta di legge di «accorpare quelle a statuto
ordinario», oltre a riformare «quelle a statuto
speciale». Ma è l'economia il primo obiettivo di
Rossi. Un «manifesto» che viaggia sempre su
due binari: quello che è stato fatto, quello che
vuole fare nei prossimi ,5 anni. I buoni risultati
sull'attrattività degli investimenti esteri e
dell'export sono stati ottenuti, sostiene, perché
«abbiamo integrato servizi, abbattuto la
burocrazia, sostenuto la ricerca». Ma
soprattutto perché, aggiunge, «chi sceglie la
Toscana lo fa perché qui non trova conflitti
sociali». Una mediazione continua, insomma,
come quelle che Rossi cita subito dopo, cioè il
Piano del paesaggio con il quale «abbiamo
messo al sicuro e consegnato il paesaggio alle
future generazioni». Ancora: la Regione ha
seguito «16o crisi aziendali». Adesso che il Jobs
act «estende le tutele ai precari», il governatore
punta a «tutelare le imprese con incentivi
fiscali», uno sconto per l'apertura di nuove
attività di under 40. Rossi cita i risultati della
sanità toscana, dalla lotta al tumore alla
mammella, all'uso di farmaci prodotti da
cannabis, all'inseminazione eterologa «in

strutture pubbliche e private convenzionate»
fino al fatto che secondo Rossi «il 75% dei
cittadini con reddito medio bassa non paga i
ticket sanitari». E adesso? La risposta ai tagli
alla sanità decisi dal governo (che Rossi non
cita) è «la rivoluzione della qualità per fare
meglio con meno risorse: passeremo da tre a
una centrale di acquisto e da i6 a 7 aziende
sanitarie». E poi, i trasporti, con la promessa
che da tutte le province toscane tra 5 anni «sarà
possibile raggiungere Firenze con lo stesso
tempo per arrivare a Roma e Milano dal
capoluogo: un'ora e mezzo. Ed ancora: con la
tramvia nel 2020 si muoveranno a Firenze 40
milioni di passeggeri l'anno. Ci sarà il people
mover all'aeroporto di Pisa, si sta lavorando al
raddoppio ferroviario Pistoia-Lucca. Insomma,
tutto per far viaggiare insieme le «due
Toscane», finora a due velocità. «Nella nostra
storia la sinistra ha sempre vinto così:
riunificando le forze del lavoro».
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Enrico Rossi durante l'incontro di ieri con gli operatori di Careggi
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